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Deliberazione della Giunta Regionale 3 ottobre 2016, n. 7-4000 
Approvazione linee guida per la definizione dei rapporti tra i Dipartimenti di Prevenzione 
delle Aziende Sanitarie Regionali e l'Agenzia per la Protezione Ambientale (ARPA) del 
Piemonte. Revoca della D.G.R. n. 17-11422 dell'8 maggio 2009. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna e  dell'Assessore Saitta: 
 
La Deliberazione della Giunta Regionale 18 maggio 2009, n. 17 – 11422, avente ad oggetto 
“Approvazione delle linee guida per la definizione dei rapporti tra i Dipartimenti di Prevenzione 
delle Aziende Sanitarie regionali e l’Agenzia per la Protezione Ambientale (ARPA)”, nell’Allegato 
A, analizzava puntualmente, sulla base di evidenze scientifiche, l’interdipendenza tra i beni salute e 
ambiente. 
 
All’esito dell’analisi, emergeva come il coordinamento degli esperti di salute pubblica, di sicurezza 
alimentare e dell’ambiente, costituisse la strategia vincente nell’affrontare i problemi di sanità 
pubblica attraverso un’azione articolata che prevedesse la costruzione di sistemi informativi 
ambientali e sanitari integrati, lo studio e la valutazione coordinata del rischio e la previsione di 
procedure di valutazione integrata di impatto ambientale e sulla salute. Inoltre è da considerare che 
l’art. 7-quinquies del d.lgs 502/1992, introdotto nel 1999, affida alle regioni l’individuazione delle 
modalità e dei livelli di integrazione fra politiche sanitarie e politiche ambientali. 
 
L’evoluzione degli ultimi anni, oltre ad un aggiornamento del quadro scientifico che ha 
sostanzialmente confermato l’analisi contenuta nella DGR del 2009, ha riguardato previsioni 
normative concernenti la tematica dei controlli, analizzati con riferimento alle loro ricadute sul 
tessuto produttivo, con l’intento di trovare un punto di equilibrio tra le esigenze di tutela della salute 
pubblica e quelle di salvaguardia delle esigenze delle imprese. 
 
Sul punto sono intervenuti dapprima l'articolo 14 del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5 
(Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo), convertito con modificazioni 
dalla legge 4 aprile 2012, n. 35 e, in continuità con lo stesso, l’Agenda per la semplificazione 2015-
2017.  
 
Nell’ambito dell’Agenda, il Settore n. 5 relativo all’impresa prevede l’azione 5.10 “Semplificazione 
e coordinamento dei controlli sulle Imprese”, che si propone di razionalizzare e semplificare tale 
disciplina per rispondere alle criticità segnalate da tempo, relative al carico burocratico derivante 
dai controlli (regole incerte, duplicazioni e assenza di proporzionalità e di coordinamento).  
 
Al fine di ridurre gli oneri a carico dei soggetti produttivi, semplificare e coordinare i controlli su di 
essi, l’azione 5.10 prevede l’individuazione di misure tecnologiche, organizzative e normative 
necessarie a semplificare e ridurre gli oneri eccessivi e sproporzionati gravanti sulle imprese, 
eliminare le duplicazioni e le sovrapposizioni di competenze tra amministrazioni, migliorando al 
tempo stesso l’efficacia dei controlli. 
 
A livello regionale si è provveduto a recepire le indicazioni nazionali con l’articolo 68 della l.r. 
3/2015 (Disposizioni regionali in materia di semplificazione), che prevede l'individuazione di 
metodologie comuni tra ASR e ARPA, per garantire coerenza e proporzionalità delle prescrizioni, 
nonché il coordinamento di azioni volte ad eliminare le duplicazioni e le sovrapposizioni di 
competenze tra le diverse amministrazioni operanti sul territorio. 
 



Pertanto, sulla base dell’articolo 68 citato, si provvede ad una revisione delle linee guida approvate 
con la DGR n. 17 - 11422 del 2009, confermando sostanzialmente l’analisi contenuta nel suo 
Allegato A e procedendo ad adeguare le schede, ivi previste, di descrizione dei protocolli integrati 
di attività per i principali fattori di pressione ambientale e sanitaria. 
 
Conseguentemente, si ritiene di revocare la DGR n. 17 – 11422 del 18 maggio 2009. 
 
Tali schede aggiornate e integrate con la parte relativa al controllo delle sostanze chimiche, e 
allegate alla presente deliberazione (Allegato A), disciplinano puntualmente le competenze dei 
diversi soggetti amministrativi, individuando il titolare del singolo endoprocedimento in cui sono 
articolati i diversi ambiti di attività. Va precisato, tuttavia, che, in linea generale, si ritiene di 
prevedere un supporto operativo di ARPA nel caso di interventi che necessitano di attrezzature e/o 
competenze specifiche non disponibili nell’ASR, mentre, salvi specifici accordi con l’Agenzia 
regionale per l’Ambiente, le semplici attività di campionamento rimangono a carico delle ASL. 
Resta inteso che tutte le attività di laboratorio sono in capo all’ARPA, nel rispetto della 
programmazione regionale e dell’organizzazione dell’Agenzia. 
 
Tutto ciò premesso; 
 
informata la Commissione consiliare competente ai sensi dell’articolo 2, comma 2 bis, della legge 
regionale 13 aprile 2016, n. 60, con nota n. 10242/A1302A del 26.09.2016. 
 
La Giunta Regionale, unanime,  
 

delibera 
 
- di approvare, per quanto esposto in premessa, le linee guida per la definizione dei rapporti tra i 
Dipartimenti di Prevenzione delle Aziende Sanitarie regionali e l’Agenzia per la Protezione 
Ambientale (ARPA) del Piemonte contenute nelle schede allegate alla presente deliberazione 
(Allegato A) di cui sono parte integrante e sostanziale; 
- di stabilire che l’aggiornamento dell’Allegato A è effettuato dalla struttura regionale competente 
in materia con apposita determinazione dirigenziale, informate le altre Direzioni coinvolte 
nell’approvazione della presente deliberazione se costituisce adeguamento tecnico imposto dalle 
normative comunitarie, statali e regionali; 
- di revocare la DGR n. 17 – 11422 del 18 maggio 2009; 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri aggiuntivi a carico della Regione 
Piemonte. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte , ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’ art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’articolo 12 del D.lgs. 33/2013 nel 
sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione Trasparente. 
 

(omissis) 
Allegato 

 
 


































